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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
TORNA L'INGEGNERE 

' Caro Fortebracc o so 
no la signora del latte 
riesco o come preterì 
ice la signori v cma i l 
PCI chiamata In causi 
dal corr spondente del 
Corriere della Sera Ostel 
1 no nel suo articolo Tu 
rista politico a Mosca 
perplesso La mia rlspo 
sta pubblicata dal Cor 
nere 11 9 settembie pre 
ci.sava quanto di Inesitto 
e di volutamente distar 
to era In quella corri 
spondenza Ma la m a 
' lettera al Direttore ' è 
stata schiacciata nello 
«Cesso numero addirittura 
da un articolo di fondo 
di Alberto Ronchej aul 
medesimo argomento So 
s ' tnendo che un onda di 
orgogliosa sicurezza ha 
preso a montare dal ."> 
giugno tra i comunisti ' 
egli rivela 1 amarezza che 
proprio dal 15 giugno tra 
volge lui e l suol colleglli 
abbassando il loro 11 
vello di vigilanza " visto 
che II Induce a tirar fuori 
polemiche e argomenti da 
anni 50 che sembravano 
dimenticati E chissà per 
quale allucinai one audltl 
va postelettorale dichiaro 
no che ' Il richiamo del 
la foresta russa torna a 
farsi udire qua e là e ag 
giungono che 11 ' r i torno 
alle furibonde controver 
aie sull'URSS ' è voluto 

— chissà poi perché — da 
comunist' 

« Ma Ronchev p u che 
alla signora del latte fre 
sco si rivolge a Forte 
braccio (e alla sua rlspo 
sta sul! Unità di domen1 

ca 31 agosto) lanciando 
gli la bruciante accusa d 
' moralista" perché lei 
Fortebracclo concoida 
nell affermare che 1 beni 
sociali quando ci sono 
debbono esserci per tutti 
e perché osa lodare cose 
' come gli ospedali con I 
medici più preparati e le 
attrezzature più avanza 
te ! (Io credo che sia un 
merito essere moralisti ' 
per queste cose comun 
que ) L Immoralista ' 
Ronchey dice che pò bl 
sogna vedere per sape 
re davvero come siano 
quegli ospedali sarebbe 
necessario trattenersi un 
pò In quel padiglioni ' 
Mia figlia c e stata In 
uno di quegli ospedali e 
ha visto davvero come so 
no (Ma forse trattando 
al di una straniera le a 
vevano allestito un appo 
sito padiglione con le 
apparecchiature più raffi 
nate a scopo di propa 
ganda) 

« E Ronchey continua 
riesumando ' 1 ti di eoa 
Stazione di atmosfera al 
la Zoscenko ' (umorista 
appunto degli anni 301 
evocando una fantasclen 
tifica Mosca presidiata 
da eserciti di ' mlllcija" 
definendo la vodka dro 
ga povera e 11 Samo 
gan droga poverissima 
slmile al nostro Nocino 
Ammette però che non 
c e la droga propriamente 
detta visto 11 modo In 
cui setacciano alla fron 
tlera non si potrebbe 
assumere almeno questo 
modello In Italia per evi 
tare entrata di droga e 
uscita d cap tali' ' Ma 
Ronche> le dà anche del 
' trionfalista quasi che 
le verità che — con or 
gogliosa sicurezza certo 

— ci place affermare sia 
no pura fantasia o scher 
mo per nascondere queg 1 
errori e quelle degenera 
zlon che per primo il PCI 
riconosce e condanna 
Chissà poi perché gli an 
tlcomunlstl si risentono 
tanto quando si dice — ed 
è un dato storico — che 
I URSS é II primo Piese 
che ha realizzato II socia 
lismo nel mondo 

« Ed ora che slamo n 
mo ti a credere che la \ U 
al socialismo s a 1 un ca 
strada buona per I Italia 
si riaprono le c a t a n t t e 
del 48 si minacciano pe 
rlcoli si pred cono c i t i 
strofi nel tentat vo d fi 
re apparire la disastrosa 
e scandalosa situazione 
dell Italia come ! mlnoie 
del ma I Sua Gigliola 
Fantom Roma » 

Cara Signora veramen 
te dopo auanlo lei ha del 
to a Ostelltno a Mosca 
dopo quanto ha scritto al 
Direttore del Corr ere il 9 
settembre nella sua lette 
ra e dopo quanto ha nino 
sto da par suo ali mg 
Ronchev il nostro condì 
rettore Petruccioli su que 
sto giornale il 10 settem 
ore a me resterebbe ben 
poco da aggiungere e mi 
tacerei ie non fosse che 
da qualche tempo I inge 
gnere ha ricominciato con 
le tue scritture intercon 
(mentali nelle quali istru 
zlone e noia burbanza e 
mrzzocalzettrsmo proce 
dono guancia a guani la 
o per dirlo alla maniera 
che piacerebbe a lui 
check to cheek 

Ma prima ancora di te 
nire ali ingegneri ci una 
cosa che loqlto notare ed 
e una sua frase nella lei 
tira al Correrò Lei tritura 
con queste paro e t Sono 
la s gnora vicna al PCI 
e non solo da ' J «riu 
gno Qut sto ncn so 
0 da 1 ) g luno m t 
p uciuto mollo perche la 
giustizia almeno per ti 
suo caso di un tuono io 
mi ne da mo ti da troppi 
latto proprio subito dopo 
le u'tiint f e ori 1 ito o 

C07nunc sicondo il quale 
1 ioti da noi raccolti sa 
rebbero stati tu gran par 

te ioti eli protesta prò 
rompente ali ultimo [stari 
te contro la DC come di 
gente che la alla sezione 
elettorale e davanti alla 
urna tieni ptesa da un 
impeto di labbia < Ora d 
accomodo io > dice in 
preda alla lolla ed cs 
sendo partita da casa col 
proposito di dare il suo 
solito magari schifato vo 
to allo Scudo crociato, 
traccia la croce irata 
sulla bandiera comuni 
sta 

Ora questa é per la 
maggior parte dei casi u 
na stupida fandonia 
« Non so o da 15 ss ugno » 
Molti tanti cittadini co 
me lei si erano lormati da 
tempo forse da anni u 
na coniinztone la com in 
zionc 'riprendo le sue pa 
rotei e che la M I al no 
cialismo sK 1 unica stia 
da buona per 1 Ital e » e 
il /a giugno hanno iota 
to non come gli dettava 
la rabbia ma come gli 
suggeriva la ragione So 
no ioti che l mg Ron 
cheti se restiamo come 
abbiamo saputo essere, 
non rivedrà mai più 

L ingegnere ci rimpro 
vera di dire « Siamo for 
ti slamo tanti » fe per 
che non dovremmo dir 
lo^ Non starno né una 
palestra ginnastica né un 
istituto di statistica Là 
la forza si misura con t 
muscoli (e anche a musco 
li non stiamo male), qui 
il numero si giudica con 
le comparazioni te anche 
qui ce la caviamo magni 
fleamente) Ma siamo un 
partito politico e quan 
do l ingegnere non era 
neanche nato già i Paiet 
ta ragazzi andaiano in 
galera e con loro tanti al 
tri anclie dopo anche a 
desso Ecco perchè sta 
mo forti E siamo tanti 
basta contarci e crescia 
mo l\on si capisce ver 
che non dovremmo dirlo 
con orgoglio e con sica 
rezza come Ronchey ci 
rimprovera Pensi che 
bellezza che orgoglio s 
che sicurezza se l inge 
gnere potesse dire < so 
7io Roncheu e comuni 
sta » Invece gli tocca di 
dire « Sono Ronchev e so 
l inglese» volete che non 
gli caschino le braccia per 
lo sconforto'' 

Più avanti l ingegnere 
mi sgrida perché ho scrlt 
to parlando dell URSS 
« Siete davanti al paese 
che ha realizzato per pri­
mo il socialismo nel mon 
do» e commenta « ri 
solvendo con due paiole 
secche come b'scottl di 
Biuxelles la vecchia di 
sputa we basti la statizza 
zlone del mezzi di produ 
zlone e di scambio detta 
capitalismo di Stato a fa 
re la soc età soclilista» 
Ho fatto male a (rase» 
rare lingegnere per ian 
to tempo perche a me 
questo piccolo indifeso 
snob piace un mondo Fa 
te caso a quei « biscotti 
secchi di Bruxelles» Se 
le ricorda ingegnere che 
mangiate di biscotti sec 
chi la mattina a Bruxel 
les, dans la brume' E si 
ricorda quel giorno a Gè 
nova quando lei chiese dei 
biscotti secchi e le diede 
ro quelli del Laguccto che 
sono secchissimi* Ma non 
et fu retso Appena lei, 
con quel suo sguardo da 
uomo di cultura vide che 
i biscotti secchi erano 
sì ma non di Bruxelles 
dovemmo prendere un ae 
reo e scendere nella capi 
tale del Belgio dove pur 
troppo quel giorno era 
piovuto più del solito e i 
biscotti secchi si erano ba 
guati Fummo delusi ma 
viaggiate le una gran 
cosa 

L ingegnere poi storce 
la bocca inorridito lui che 
sa tante cose quando io 
al/ermo che l URSS ha 
realizzalo per puma il so­
cialismo nel mondo La 
pensiamo tutti cosi e lei 
signora ù dai cordo con 
me Sappiamo tutti che 
non e il socialismo pei 
letto che ci sarebbero 
molte cene da lai meglio 
altre da fare altre da in 
ventare ma ne s amo u 
guutmente contenti e a 
me poi qualche tmperle 
zione non dispiace nem 
meno Roncheu vuole le 
cose come le piescrne il 
manuale penile ignora 
il fascino luorviunte ma 
vitale delle passioni Una 
mattimi Pene Loia/s e 
Claude Debussti st ferma 
rono davanti al'a « \ascl 
ta di Veneri > del Botti 
celli e Debusst/ mormora 
vu estasialo Stupendo 
s'upendo > ma il suo 
compagno sia pure col 
dovuto rispetto per il ca 
polavoro non tra del tilt 
to d accordo Vinca lor 
se un mez-o tentimetio 
alla limo/ie—a "ella boc 
ca e cosi I altezza del col 
lo non i quella della bel 
lezza perfetta Anche le 
spalle in lenta non so 
no della misura ideule > 
« raa (ne — lo inttriup 
pe lamico a cut p accia 
no veramt nte con anima 
e coi sensi le aratine — 
taci ti prego tu non sei 
che un Uomo 

Vede tara signora noi 
respingiamo la carta coi 
quadrettati e 1 < a»io pn 
ma di lutto e o che si n 
tiamo rito In ntiegnert 
Une so tanto quii chi leg 
gè Io si non e i ict l al 
labclo irò ton untsta lo 
stesso Roncheii si Ialiti 
belo non cera non ria 
scila ruppliic putiti lui 
non i un uomo e la crisi 
potenziale dille ostetri 
che 

Fortebracclo 

L'edizione critica dei «Quaderni del carcere» 
ripropone l'incontro col pensiero del grande rivoluzionario 

DI FRONTE ALLA PAGINA DI GRAMSCI 
Teoria e pratica del movimento operaio 

al centro di una riflessione 
condotta con ostinato rigore - Note 

e appunti restituiti alla loro 
disposizione originaria testimoniano 

delle drammatiche condizioni 
in cui furono concepiti e redatti 
Il lavoro critico e l'imponente 
apparato filologico realizzati 

da Valentino Gerratana e dai 
suoi collaboratori - Un avvenimento 

editoriale che è diventato 
un fatto culturale di massa 

A f ianco la cella di Gramsci nel carcere di Tur i Sotto la 
pr ima pagina autografa del pr imo « Quaderno del carcere » 

Pare cosi faci le due che 
cos v questa edizione cr i t ica 
dei Quaderni del carcere cu 
Antonio Gramsci clic abbiamo 
atteso tant i anni e cht ora pos 
sediamo in quattro nit idi volu 
mi 1 edizione cr i t ica del l Isti 
Ulto che porta i l suo nomi 
stampata da Giul io Einaudi 
curata da Valentino Gei in tana 
(e messa in vendita al prezzo 
più basso possibile anche SL 
L un sa tn f i c io non i n d i f k m i t e 
per le boi se di tanti compa 
Km lavo ia ton studenti intel 
lettuali 15 000 l i re) Basta eli 
l e quello che il ornatole ha 
detto vi t np iodoUo il testo 
dei Quaderni cosi come sono 
stati scr i t t i da Gramsci senza 
che niente di esterno si inter 
ponga t ra questo testo e i l let 
fo ie P iopr io i quaderni scola 
stici a r ighe ogni facciata di 
22 r ighe qualcuno a l t r i più 
grandi formato registro op 
pure con quadrettatura per 
computisteria ciascuno n e m 
pito di note e appunti dal la 
ca l l ig raf ia chiara del pngio 
mero numero di matr icola 
7047. con le pagine t imbrate 
dal la direzione del carcere 

Pare facile ma non è sia 

p e n i l i b isogni dare conto del 
grande men tono lungo la 
voro che la pubblicazione ha 
n i h i i s t o sia peiche assal i 
una emozione sottile e str in 
gente a pensale che m m t r e 
Giamsci compilava le sue no 
te in una cella sforzandosi — 
come contessi alla moglie nel 
la minuta di una le t t i ra a lei 
clirett<< del l ' I l i — di « vivete 
col solo d i v e l l o i con I t so l i 
volontà vedendo negli uomini 
non d tg l i i ssen viventi ma dei 
problemi da risolvere » i l no 
stro compagno sol f i iva pene 
men i n a b i l i e la p ien i d ig l i 
a f fe l t i della passioni umana 
e i no r i l e che lo sorreggeva si 
r iversava noli a l t ro suo monu 
mento s t rao id inano che sono 
le lettere 

I l passato di lotta e i l so 
spiro d i un futuro d i l iberta 
lo assalivano nei giorni e nel 
le notti del penitenziario se 
gnntl dalla sorveglianza dal le 
anghei ie dulia vi l tà del car 
cenere carnefice che nspon 
deva al nome di Benito Musso 
l ini responsabile del calvar io 
e del la mot te de] più g lande 
ital iano del secolo 

Il senso del confronto 
con i volumi «tematici» 

Le l ibrer ie hanno riservato 
i l posto d onore a l cofanetto 
che contiene i Quaderni negli 
stands dei fest ival dell Unita 
i compagni si affol lano lo 
guardano lo comprano Non e 
un r i to i un grande fat to cui 
turale di massa e io credo ch i 
si debba anzitutto cercate di 
rispondere u quesiti che i com 
pagni si pongono i più n.itu 
i n l i e spontanei ce l i falerno 
a leggere uno dopo I al t ro 
questi volumi ' come possiamo 
oncntarc i in una materia sprs 
so cosi d i f f ic i le ' ' che d i f fe ien 
za e e con i volumi « temati 
ci » quelli c h i hanno gin por 
tato non solo nella cul tura ita 
liana ma in quella universale 
il f ru t to del pensiero c i am 
sciano e fat lo f ru t t i f i ca i e i l 
seme delle sue r icerche ' Sono 
domandi glosse e qui non si 
ha la pretesa che di avviare 
un dis iorso che deve esseit a 
più voci (e non solo t i a gli 
addetti ai lavor i) i di espi i 
m n e un impressioni di lettu 
i » e di r i le t tura etreando d i 
t i nei e pi esente quel tipo di 
lettole medio colto ma non 
specialista che si conta a d i 
cine e decin i di migl iaia nel 
nostro mov imento tra i nostri 
emacili nella nuova generazio 
ne nella cul tura dcmoci i t i l a 
i tal iana 

Beni la lettura f i l i ta voll i 
me pei vo lumi regge D i r t i 
anzi the sorregge i incalza il 
l e t to l i p iopno p n il i i tmo 
slesso delle note F va d i s i 
che se agli studiosi di piofes 
sione ai cul tor i d i questa o 
quella disciplina ai l i lologhi 
ai lo l le i . i l i agli s t o i n i ai l in 
giusti ai f i losoli inteiessci i 
pai m o l a i mente confi ontar i le 
vai u n t i apposte ria Giamsci a 
u n i nota l i p u m i stesuia 
(contiaddist intu qui con un c.i 
l a t t e i c ti|X>grafico m i n o u 
quella ch i Gramsci nei Qua 
derni soleva cancellane con 1 u 
ghi t rat t i di penna che f i ce 
vano u n i e unos i f i l i m i non 
ostacolavano la letti l i i) con 
la secondai in un guido di ne 
labo ia / ion i molto vai labile il 
l e t to l i d m uno cosi n o i m i l e 
non si trov i p i r nulla clan 
ncggiato t g l i può seguile nel 
loto tnttecciairsi e n n c o i i c i s i i 
g landi f i loni de l l , r i l lossinni 
gì imsci ina siili i I, is i de gli 
stessi mole i t i d oi,iii noi i 
(Strina degli iiitel'cttiiaìi Pas 
salo e «IV'SPHK Htsoifiime ilio 
l orianesinw Isolotti elictelo 
petitelic I nipotini rlel patite 
Bresciani 4-ionp cano ino 
fel le i a l i na popolale Rinasci 
minio e ritorniti (,tornai sino 
Appunti sulla stona dille elas 
SÌ subalterne Aineiicaiiisirio e 
fordismo h unzione cnsm ipoti 
la cicali inlelliUitati italiani 
t e i ec i n i ) e vede dipa 
naisi al i n d u r s i espande i s i i 
t o r n a l i s la iga is i e poi n i u 
el is i le h t t i t iame di ossei 
vazioni di chiose, d i n i n i im i 

di r igoi ose rormulazioni che 
formano la sostanza e il fasn 
no dei Quaderni I I lettore en 
t i a in un mondo nel quale i g l i 
si sente p a r t i i i p e dello stesso 
t r av i g l i o dell autore della s i n 
curiosità! delle sue sconci t i 

Non e u n i lett i l i a fac i l i nò 
passivamintc ncep ib i le già si 
sapeva E bisogna aggiungi - i i 
che i una lettura da taiolmo 
nella quale accanto a cnscuno 
dei t i e volumi i l i e npioduco 
no il corpus dei Quaderni va 
sempic posto i l I \ che con 
tieni le note a) testo 1 vun 
indici d i l l e opere e dei p i n o 
dici c i tat i e degli argomenti 
la tavola delle concordanze la 

descrizione di c iascun quad r 
no con tanti part icolar i mtc res 
santi dal le minute di lettele 
e istanze buiocrat iche a l i elen 
co dei l i b i ! sui quali ( in tede 
sto in inglese in uisso) G ian i 
sci faceva le sui prove di t ra 
cluzione Si scopre ad cs impio 
che non solo t iaduceva Goi the 

0 M i r \ ma cer t i autor i russi 
da Kupnn ad Anelieev da Bu 
uni a Seller ub che erano Cairi 
a G o l x l l i l i c h i questi t radu 
u v a dieci inni puma con Ada 
Piospeio) !•. si leggono 1 con 
ti delle sui povere spese e n 
cerai n — miclia! mensile sui t i 
110 120 l u i — si ì iptochnono 
quelle notizit che Gramsci i i l i 
sciva a carp i le su una nv is ta 
sti m u r a di quanto sue ledeva 
nel « mondo grande e tei i ibi 
le» Egli annotava i m u l t a l i 
delle i l e / ion i piussiane del 
1 ipr i le del l'I.2 poi magal i 
si scgn.ua gli animal i cono 
s t i l i l i t he gli sei v iv ino |iei le 
splendide sten le n i n a t i ai f i 
gli a Delio in p a r t i i o l u t e 
.incoi i i dati i l l a t i v i i l l i sot 
tose nzione dei pi osti l i dei Buo 
ni eli! l i s o t o t cento . l i t r i* co 
se e cos i re l l i che il b iugiafo 
futuro eli Gr . ims i i fa i i lune a 
v l i u t a i i ton molla Cina 

Gì I clic t i siamo vo i iemmo 
a p u l i un l i t i i pallenti si i di 
special i i n t u i s s i l i j .ge ie nei 
volumi u n i s t i l i eli appunti 
poi une nle inloim.i t iv i ch i pn 
m i non si conosiev ino in spi 
c u ciucili the nqu. i idano di 
s to is i pari imeni n i c i f i e s i i 
tistie he economico lit iaii i / iai l i 
G ian is i i voi l u m i lite i ap 
punì iv.1 tutlei cine Ilo chi ^l i 
p o l i v i a p u l i uno spua t j i o 
siili t l i a l t i sti uti l i ] ile eie I 
Pie se sotto il legnile mossoli 
mano d i l i i n l c i v i n l o eh un se 
il itine elei Regno i l i i n i i/ in 
ne di un consiglio eh immi l l i 
sii i/ione di un i 11 m e i ni i 
1, i l i tonsigl indo ili lons de i i 
le queste eif ie come cssen/i il 
l i t i g i u d i c i n della s i lu . i / ion i 
de I monie nto questo per 11 
sponde re i quanti ncusano 
G iams t i di sottovalutale l i 
questioni economiche della ba 
se della s o n i l a 

Si d m va del quarto volume 
ausilio indispensabile alla 

N,L ' ^A,.t»,*ti 

ft.J —*f f~ a rfaaZ — 

jj < t ,*. Va „ / - . a*,/- a ., -,—. / ! . . / /a»/. 

«/ ~ a i n* ara >̂ "A* -a*/ A / f c * / * fl/aa-aaa. J A, . « < ì 

• * , , — • ' 
i ' / a . a-.//., t A p* A» <• i «~r~*S •V» r- L,* 

/*/ rt, f**J < -L* 3,ffA fifOmrttu fj> * V-

lettura E un t rat to ÈSSIn / i a l t 
dell cd i / iont di \ alentmo G t i 
ra tan j Ust imom m / i delta 
per i / id citi lo suupolo d i 11 i 
compi te n/a I xn note dt 1 cu 
n i tore f dt un rigore chi cj*I. 
h i )ttt nuto indi*, d Ul equipi 
d u suoi col! ibor itoi i d i Di 
no T L I 1111 clic, p t i M I anni 
si *• inipLf,n ito in tut t i l i I 1̂ 1 
p u n c i p i l i d ta l i e t i r i i B i u 
no \ m t r i i b i ha ui l tabui i'o 
<i»di i m p . m l i d<Ui st I H clan i 
GiHCommi V n c i \ lbo i to Po 
sti^l iota I i i d i r n l r t n t i n An 
n i M a n i C i K i l l i che h nino 
Iorni lo un mito pu / i oso pe 3 
la co l l i / ione dei m inos t i l 
t i i control l i bibho^i i l i c i < 
i rehiv ist ic i l i p n p a n / i o m 

d i ^ l i indici pei u c o i n m t i ce 
c e l l i i 

I l compagno C!e n i l i m ne1 

la sua densi ,.>rU«i/jone ^pit 
tfi che 1 imp io i p p u a t o ci i 
lieo \uolc lorn t i al let lnn 
tutt i tfli s i m u n riti ut i l i i l l t p u 
esatta *.i»mpi ensioni' dt 1 l i s ' o 
e al i t ippto londiminto delio 
studio dell o p e n gì tms mi i 
M i 1 i p p i i i nte mode sii i d< 1 
p i o w s i i o non d i v t t n i n n 
mg inno questo qu ir to \oh i 
me i un i f i uu\c bella i )\ 
11 in pr imo luogo Ì r i l < t 
toie che più ci si \ a ami 
quello che si iteosld in qiu si i 
occasione i Gr imsc i I int 

r isse e 1 ut i l i tà delle me i ' i 
/ ioni contenute sulle fonti ut 
l i /zatc dall nitore sulle >»JL 

I letture in c a r e n e sui pei so 
j naggi men/ ional i sulle i l ti 
j sioni deci f i abil i sugli i w e n i 

menti n e h n m i t i a ippt n » a 
c i n m t i non vengono soli in o 

I da u n i messi su lordi l i i m eli 
chi mine ni m i d i u n i pre i 

' s i funzione più chi clid ittie 
culturale che lappa i i to ci i 
tico cosi issuhe 

Direi chi si legge in l i l i ^ i i 
| na il t ipo di dn logoch t (J) mi 
I sci conduci con I insi l ine d 1 

la puntazione i n a l i l i uale d I 
suo tempo il suo i ippoit > < n 
la dotti ina i qui Ilo ehi i 
t r i t u m e con E) proprio p i s 
sato 11 cut itole non i si i > 
iv i rò di c i t i / i on i e ha I it i 
ben ssimo Quel b n n o — qui 
riprodotto — di M a r \ o di I i 
g t ls di I x n m o di Trockit. 
della Lux tmburg di I abri >1 i 
o di Sort i che da lo spunto i 
un o s s n \ i / ioni dell au to i i 
mosti i d un c i t i lo con q u i n 
to acume Or miset si ponessi 
di h onte i un te sto e! iss co 

I i l i mic ino del n n r \ M i o e 
| dal! a l i l o induce lo s . sso Ut 

lo i t nel modo mi^ l tou d 
I avvicinarsi d i r i t t n i n'e H! I 
[ fonte c i t a l i id a m c c h i n 3 
' suo patr imonio teor eo „ le 
I t i le 

Caccia avventurosa 
alla documentazione 

Pil i lut i i e ss mie u n i i i 
I insu mi di i e hi im i b M 
gt i l ic i o inloi ni i l i \ i su q i 1 
lo clic Cii mi ci r icott i \ e i 
\oc i — n it ut lime nt i n n 
se mpi t con i s i t t i / / i — di I l 
ture I i t i* pi in i di < nti K in 
pt igione di ip isodi di Ita 1 it 

I I ope r uà e socialista di 
sconti i in P u 1 inif nto di no 
k m i c h i di u o i n ile di p< t i r 
golt / / i pi i sino F più ini* 
r ss nti pi u h< \ i si co In 
s a il b i „ i ho d e spei u n/i 
pe ì son i l i ehi il pi u o n n i o s 
poi 11 con si nel momento in 
cut st ptopont I n i let t i ) 
fur aita si i 11 se li ^lont chi 
egli stt sso opt 11 n qui I b t 
g ig l io t icondme urlo s mpt 
ti suo ti i t to i ssi i v lU un i 
di l i m i it ì i si» t i tu i d 
se n i nd ) tuie i mo\ m< ni 

suscit dot i d \ iloi i st In 
/ion il » e lu h i CIUM I lo ne '1 
1 i to t i ism U b i l i (U isl e 
( i t i i l p< i od n dmm SIT 
qui Ilo u iss |o i M si ì i l i in 
ti i n i/ ionnh ) 

! st it i s ) sso qui 11 ì d 
Cit 11 i l n i i de i suoi c,io\ ini 
eo lhboi itoi i un i e ic i \ 
\ i n tu ios i i t l i o\ ne l i p« 
/e d appoggio e qu isi scmne 
ne sono emersi con il g i i 
sbi * anche se in quilehe ca 
so hanno do\ ulo gett ire la 
spugni Dove ti no lo nd 
esempio quel buon uomo di 

\ i t u t o \ ella n i i d i t to o 
sel l i lo chi pei i socialisti i 
questioni di pi I I K pio stai e 
sempre i l i opposizioni in uno 
Stato hot Unse \ Hi s e ( io 
v i lo Ci I (i S U CIn d i imsei 
p o l l i n i / / t bi ili i n l i n i i n t e HI 

J Ho questo pi ncipio *• i st i 
I le sempre i'l opposi/i )m s 

au l i ca p u p ir i n i pi gì i n 
di i s t i i ) i tu ippj >int i p i 
un bi 1 issimo elise ot s ) su t 
funzioni « costnu nti di I e i 
pò pohtic » 11\ •lu/ii in i no 

Si I d seuss > spi sso uichi 
n i 1 u t nle e n n u p l o dt P t 
l i g i sul l i m i m m i msmu d 
d i mis t i 1 D poi a t t o in un 
s IL,LJ ) n i n i ss ult i d un j , o 

| v ine studioso l i in i se t hi 
e e il u s i l i o chi d i un 11 ti 
mst t di i* \ ni i n 1 \ el/seli 
di 11 i e i i l t iu i ni ii \ s t l i 
li sui ci l i / ni ^ t v mo i n 
b i l / i l i sin ict li ite li t| ì i 
e d I i \nt h su q n slo t 
u n o 1 i i l i / iou i l u i I I 
I Istituto (»i mise i un i i ì 
di eli u il e i / OIK un i > 
COL.1 eie l i pu lotul i un I i I I 
1 isp 1 1/ ime ul mis i i i 

I P I J J I imo i e isi di dm t )i 
mule ci l i b i i m ssii i i (k i l t 
qu i l i e di ( j i inisei me he st 

I oggi persino I ult imo deput i lo 
I democristiano e in giado di 
I i t t nbu i r l t a lui que 111 the 

suona con qu.ilche vamnlc 
«dire la venta e sempre ri 

VO1U7IOHJIIO e che e di I ei 
l imando Lassal l i u sullo ta 
su i I i rmu appare come man 
eh* tU ( k l lO ) r fmc nuoto quo 
l idi mo il pnmo giorno) e 
qut Ita non mino famosa del 
« pessimismo dell intel l igen/ i 
i ott imismo della volontà » 
aneli essa de r i va t i prec is i 
mente t\A Rom un Rollami e 
forse non solo (in lui (tome h i 
indie i lo un in t t i css in le di 
b l iu to su limacella q u i l t l u 
mese t i ) 

Qui più igevolmtnle eh pi i 
m i si se opt i i si st gue q u i i 
t o s i di più impoi t in te di u n i 
foi mul i come Gramsci l i 
giom i t lo ino a tal i proposi/ io 
ni Si p rend i la \ >ee Venfa 
nell indice degli i t ^omenti 
poi s-i vad i a leggere a pagi 
n i "00 dove Giamsci ossirv i 
come « in poli t ica si polra 
parlare di n s t r v a t e / / a non 
di nit n/ogna nel senso me 
schino chi molti pensino n t l 
la politica di m issa dire l i 
v e n t i i u n i nicessita polit i 
ca pie cis unente» I a dimen 
sto u soci i l eli un impt gno 
inori le che d ivent i i nch ni 
cessi l i po l l ina ecco il succo 
del rie hi imo gì u m i l i n o di 
v d o n dell i v u t i I o Mov i 
te g i i nell i p inna stt sui ì di 
u n i no t i dedicata alle «- doo 
p i v e n t i » i l io «ice(teismo 
il f i l i l ismo \ i si leg-ie <* T 1 

storia e u n i l o t t i cont inu i di 
individui e di p uppi pt r e i n 
b ine la societt1! ma perdi» 
ciò s n questi individui e 
gì uppi dov r inno sentii si su 
p i n o l i i l h soeiel i t d u e i t o n 
d i l l i soci* t i v Nella si condì 
stesili i G n m s c i ipptofYmdi 
set i l problema ponendosi ip 
punto qui sto interrogi t iv o 
su l l i b is t di Ila doppia vt i t t 
può finse costituirsi u n i e 
« che guidi le moll i l i ) 1 ni l i 
educhi i s i i c a p i c o l l i ssi ì r 
esempl i le •e'' (p 1877) 

Quin to i l pi ssim smo e i l 
I ott imismo si U g g i i i « Hi 
sogni eie n e uomini sobt ì p i 
/ lent i che non si disperino di 
n i n / i ai peggiori oi ron e ion 
si es i l t ino a ogni sciocche// i 
Pt ss mismo de 11 intt Uigen/a t? 
ol ' imismo della v o l a n t i » 

D a l l i l ung i noia del cui i t o 
re ipp icndi tc quindi che 
Ci m i s t i a l t i ibui g i i t i le fui 
muta in un i r t icolo del T*2U 
i Rom un Roltan 1 e tut i ui i 

sene di i l l i t p iecis iz ioni \ n 
che qui 1 ispir i/urne g r i m 
se an i t nella In quel l'Ut) 
ippl ic i re 1 i Poi mul t rol l in 
di in i Un i non i n iv iva e ssa 
d i pili lont ino in delnntiv i 
d i P isc il ) si mi I ic n i t soi 
t ire gli opt i u come laee va 
d i imst a s i pei produrre 
anche si n/ i p idtoni r ice > 
m md i r i u t i r rov ien di t i 
n m u n i n i l u ni I* i i in 
sommi qui 1 e sot t i / ione t 
formi tmoie di protluMu tUi 
sodali che tiov ile r i c h i i m i l i 
m i Quarlerm nelle noti de d 
c i t i id imene umi l io e lor 
disino 

Ctedo chi „ l i est mpi forni 
ti p tss mo d n i un de i dt 1 
1 uti l t i i nsieme delta sug 
ucslmili tk Ila nuova e dizione 
eln Qitarf< n i i 1* mi p ne chi 
s i giusto aggiungere subito 
dopo t i l t se essa può \ n i 
menu costituite il primo ip 
pt )ceto i l i opt i i gì imsci in i 

1 pt t un ninno f u se » e non 
I p iMo I t t i o l i nondimeno essi 

1 in sce pei nvoe u i l i M I 
I hi i e d / on qut 11 i pubbli 
e it i i p u t i i da! l'MS m i 
volumi It in it ici 1* n n i l ci i 
lì matei taìism i si -TIC > sin 

[ i Pensar' e pu ente (W51 > 
t I u h / ini t i itie i doeuni inl 

comi 1 i sudcln ismn i l loj 
I jpt i i l i I JSSI non s )lo 1 un 

t i poss bil i ni i UH hi qui 11 
i hi 1 sponde \ i i l disi u 

i unse in i di u t i l i / / i/mnt e 
It i i 1 ib H t/ ion d i III ptopi it 
i Me s< e ond i „ i indi i IJ,I.I up 

p mie nti di i l L,onit liti Ch 
\U jk i m i l i no/ otu ion i 
pie ssi\ i t p u [ e >| m puc l i i 
qu sii 'i i i l u ss i in pi un ) 
lu i-, » i l qu 1 eh ( msti 

I h i si t Un iti e s inp i sul H ' 
sui ^ im nto t H ne t i a qui 1 vi) 
lumi un mini > s t i i i u i i , 

' si mm n di i ipoi tue n e sso 
col i ni et ss ii K i isl impe 

I quel rest uno IJIOIOLJIO ch< 
si e latto qu i e m t o un pio 
blenia s u a anche l i m sui i 
deli apparato cr i t ico da inse 

r i v i per 11 m J i o t i It t in i a 
del t i sto 

I l temiiontei sin d 11 i pus 
sibile l i a le due tdi/ ienu in 
dica si che ni 11 i pr ima si i r i 
opi rato qualche taglio (quasi 
se mpre di t i i lo d % uppnrlunit i 
cone e i \tt nti pi i sone li Ut r i l i 
o pol l i l i i chi ( t mis t i ave \ i 
p i r t icol it mi tilt \x i s i^li Ho 
con qui l i t i i n t eh i k It n 
de 11 i pi KÌLIZ >n L,I unse in i 
tiel pei lodo le e, i l i bt ti t i 
nosi ono i e hi p ih \ e i l i 
u oflensiv i e i un hi qu i l 
th t 1 i j j m idn lot,ic o m u 
n ile ma non pi r qui sto „ J 
sti l ic ib ik Ì m i ind ca a l i l i si 
che i Quaderni lurono com 
pletamentt pubblical i n t l 
1448 51 un m i n t o storico di 
Togliatt i che in t i mpi di s i i 

Il lusil i > impn i it e I o n v i 
i l mi*J o n tnudolo e mi ro 
dogtn itsmo i l i [oss i l i / / I / I • 
ne cit 11 i dot r in i in u \ is ta 

JojJ i t t i t con lui Tclie 
PI itone pubblio u ono i Qv ; 
(krm nel mini i p u cionco i 
fare u u i l m 1 u girne ite il 
| i i i ) s u a di Gr mise i ndicari 
ci > m s M in / Ì i) ni )\ mi Y > 
di misut il si e ii t sso ne 
pi opr i i/iont li d 1 / i me e 
di due i / one e li | it to e 
*mch un L I I nle tt m t d r 
e t i c i e imi u i m tv m ntn in 
le io v i i I uh ne ! s i ) ìnrc 
f ililn n in 1 suo t p md i s o 
ci i l i ipplic ib 1 l i dt 11 
grandi idee lo r /a sul consen 
so sul blocco sociale *5Ul t 
guerra di pos zinne e via ri 
cmdo) 

Scritti da un «recluso 
in senso stretto» 

Certo OL.gi disponendo del 
1 edizioni cr i t ica 1 intreccio 
di 11 t lem itiea t ip e unente 
u a m s c i m a sul t i s u IMITO 
« p i o c i i ssivo t I iL,rt ssivo » 
sul b »n ip il l ismo sui pi r o 
li i l in i i | poi to bui >i t i l i » 
incile in una socie ta n ova 
t r i gtuppi dinj,cn1i e masse 
ci a p p u i mi L,]IO in tu ta l i 
sue impilo ìziom e s[ iccett i 
tute d iv i ise e non s i lo per 
eln disponi imo tli qui s i i 1 
/ione u id esempio tutto il 
discorso d i Ci r mi sci ali ice i 
to con J i oel | » ton l i I u \ 
i m b u i i , si st L.LH più ne tla 
mi ntt e d m tt une nte ) m i 
pere hi la nos t r i eoscienzi 
en t i t à si i l a l f m i t a (t n m 
cine d i u r n o dunque t G r i m 
sci di s p i t e l i i l fenomeni t li 
egli non tu ihzzo < ut p n n i 
pre v ide ) 

\1 tempo stt sn sono i 
gì indi oom|)ili slouoi i cui 
oggi e din i n / il nuts ime i t i 
out-inio il ih ino a I t i u s u i 
gì r i come il t r i t to unii ic in 
te del disi ni so gr unse u n o 
sia il t e m i dell e qemonta i 
comi esso en eoli si può d i n 
in c n s e u n i dt Ile mille cinque 
c tn lo pagim chi ibbi uno di 
f ront i d i l l e sue note e i n 
i ine 

Gì unsi i non p u l ì quasi 
m u delle sue s o l t i u n / i n t i 
Quaderni non coni i d i i ne s 
snn i di Ile p turni ni Ile qu ih 
si e mi ni i con i LT m li uro 
bit mi dt 1 s ipt u i de ' v nt i 
uno sfoL.0 uilob oto if ieo T 

i un i sol i t ect zinne un bi i 
no e.i i noto pi re In pu > J C I I 
anni I i in un i i \ ist i in i e In 
qui si r i leggi con p n Ut ol u t 
t mo/i un posto com e l i i due 
nolt sul M i d i iv i III ? w\ 
b r i n o in cui ti prigioniero d 
scoti e dt 111 ne ce ssil t d 1 e i 

p i t m o di abbandoni le pe>r ul 
l imo l i nave ohe fa n i u f r a 
u n i v * nd i cioè tolta 1 i 
tosc ie i i / i Ji I s u r i l ciò per 
sond i ch i dive compiere chi 
si e issunt > I comp > di au 
e/art u mi u si n/ i eli the nep 
pure qut gli uomini si impi 
g m i i b b t i o M i G n m s o i v 
usi i ist un i no! i / o le d r i n i 

mit ie ì che chi soffie si t r i 
s to rm i vi Ai colar mciMe m u l i 
proLH ssiv imente si sdopp * 
CHI is r ] i stt ss i noi 1/ 01 
ch i n tt i mini ancor i ) J 
sii in ni i I i n un i ' 
U r i i I i n i de f m r/ > V 
nel settimo inno delta <- 11 
e itt iv it i con un i confo- • 
ni di senni orto « \ m so " i i 
poM i ) mun ì ie d me dt pn I 
1 ni 11 p io t i sso I m\tt i / o 
ni che st nto m v n l i ^ 
luppe 

P il te mpo in cui com 
i uh stessi se» ve n una m 
nul i pubb it i l i qui G r im^c i 
r ivolgi ndo 1 isl i n / i di l iberi 
conti zie n ilt i t n t\ ev i di 
r Ito t i >rd i i l suo c<irc 
rute ch 1 i condizione di « re 
eluso n s iso s ' i t i l o » or n 
tutte le fo inn cu p inton 1 
mi ni > e d v gii i n / i d un i 
t n > 1 n n i di tutte le ore cu 
t sotlope slo ^ i h i ot m u rt so 
1 f sistole - u n i continua toi 
tui i I di! he ile d iment ic i 
r e nunz i i l monumento ch 
Cr unsi i o f l i e n Ile sue note 
d n t i v d si riso di t Ile ssmn 
e di studio i cornai ord m i 
e l i e sst d imi t qu mto gì 
su que sto s'ot zo per o^nt p i 
L U I i l 1 t It zinne e he e r i t 
h i d ito comi t onb iMen 
p r i m i i nco r i rht comt *eu i 
/ i lo di 11 i pohuc i 

Paolo Soriana 

STORIA 
D'ITALIA 
EINAUDI 
Da dove veniamo, dove andiamo: 
una grande impresa storiografica per 
capire il presente 

Vo lum i g ià p u b b l i c a t i 

I I ca ra t te r i o r ig ina l i 

II Da l la c a d u t a de l l Impero romano al s e c o l o XVIII 

III Da l p r i m o S e t t e c e n t o a l i Un i tà 

IV Dal l Uni tà a o g g i 

T o m o " ! 0 «La s to r ia e c o n o m i c a (V Cas t ronovo) 

«L I ta l ia fuor i d I tal ia» (R Paris) 

V. I d o c u m e n t i 
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